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Lo stage si è svolto presso lo stabilimento di Mozzanica (BG) della Rohm And Haas Italia S.r.l. e specificatamente all’interno del laboratorio controllo qualità ed ambiente, salute e sicurezza. 

Nel sito di Mozzanica convivono due distinte aziende:

· Dow AgroSciences produttrice di antiparassitari e fitofarmaci impiegati in agricoltura 

· Rohm And Haas Italia S.r.l. produttrice di emulsioni acriliche in soluzione acquosa che non rappresentano un prodotto finito che raggiunge direttamente il mercato, bensì trovano vasta utilizzazione a livello industriale nel settore degli adesivi, delle vernici, della carta, del cuoio, dei detergenti ed in altre applicazioni
La tesi ha avuto per oggetto l’ottimizzazione di metodiche analitiche di interesse in campo ambientale. In particolare si è articolata in due sezioni:

1) indagine sul processo degradativo di una materia prima utilizzata da Dow AgroSciences (3,4-dicloroanilina) nell’impianto di depurazione dei reflui acquosi di cui è provvisto il sito

2) revisione di alcuni protocolli di analisi per il controllo di inquinanti nelle acque di scarico
La 3,4-dicloroanilina costituisce il precursore di un erbicida (propanil) prodotto da Dow AgroSciences ed è presente nelle acque di processo che vengono trattate nell´impianto di depurazione gestito da Rohm And Haas Italia.

Lo studio sulla 3,4-dicloroanilina riprende e contestualizza taluni elementi contenuti nella valutazione di rischio elaborata sulla sostanza dalla Commissione Europea. E´ stato strutturato secondo il seguente percorso logico:

a) ricerca in letteratura di informazioni pertinenti

b) perfezionamento e validazione di un metodo di analisi atto a determinare il composto in matrici acquosa e solida (fanghi di depurazione)    

c) raccolta dati sui flussi di ingresso e uscita al fine della predisposizione di un bilancio di massa 

d) conduzione di taluni approfondimenti su possibili percorsi degradativi intermedi

La 3,4-dicloroanilina è risultata al di sotto del limite di quantificazione (0,05 ppb) negli effluenti in uscita dalla stabilimento e convogliati all´impianto di depurazione consortile e in quantità minime (18 ppm) nei fanghi avviati a discarica. La fase ove si realizzano le trasformazioni di maggior rilievo corrisponde all´ossidazione biologica mediante processo a fanghi attivi. Lo stadio richiederebbe un supplemento di indagine a causa della complessità dei fenomeni che possono innestarsi.

Nella seconda sezione del tirocinio sono stati affrontati nel dettaglio i metodi di analisi nelle acque di

· Solventi (clorurati e organici aromatici)

· Solfati

· Dinitrocaprilfenolo (DNCP)

· Tensioattivi (anionici e non ionci)

· Azoto ammoniacale

in accordo ai riferimenti IRSA-CNR.
